
 
 

  
 
 

 
o  

 
 
    
 
 
 

 
 
 
 
                                                                         IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
                                                                         ad interim 
          (Dott.  Bernardo Serra ) 
                                                                  Firmato digitalmente 
                             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
 
 
 
DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE    NN..    DDPPDD002255//115599                                                                    DDEELL      2277..66..22001199  
                                                       

DDIIPPAARRTTIIMMEENNTTOO POLITICHE DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA 
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COORDINAMENTO E ATTUAZIONE PAGAMENTI COMPENSATIVI PER LE 
AREE MONTANEE DI INDENNITA’ NATURA 2000 
 

 
 

OGGETTO: Reg.(CE) n. 1698/05 PSR 2007/2013 Asse II Misura 214 Azione 2” Agricoltura 
biologica “ Bando condizionato 2015–Avviso bonario restituzione somme annualità  varie numeri 
univoci PRD vari 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO  la Determinazione n. DPD100 del 11/05/2015con la quale è stato approvato il bando pubblico 
relativo alla Misura II Misura 214 Azione 2” Agricoltura biologica “ Bando condizionato2015.; 
 
VISTO l’elenco denominato “ PRD somme indebitamente percepite ai sensi del Reg.(CE) n. 1698/05 
PSR 2007/2013 Asse II Misura 214 Azione 2” Agricoltura biologica “ Bando condizionato 2015 
composto da n.1 pagina e 8 aziende capolista Salvatore Lorenzo Flaminio ultimo della lista Peverini 
Paolo con il relativo numero univoco di PRD per recupero di somme indebitamente percepite 
(ALLEGATO A); 
 
VISTI gli avvisi bonari inviati per Pec il cui  numero di protocollo è indicato a fianco di ciascuna ditta 
del predetto elenco, con i quali sono state comunicate le risultanze accertate dall’Ufficio ; 
 
PRESO ATTO che le ditte non hanno  prodotto documentazione atta a confutare le suddette risultanze 
e/o la quietanza attestante l’avvenuto rimborso del debito;   
  
CONSIDERATO che per le irregolarità rilevate è prevista la decadenza parziale dai benefici percepiti 
ed il recupero delle somme erogate per la misura specifica, così come ribadito con sentenza della Corte 
di Giustizia UE, Sez. X dell’8 maggio 2019; 
 
RITENUTO pertanto di dover procedere nei riguardi delle ditte di cui al sunnominato ALLEGATO A 
a definirne la decadenza parziale dai benefici per le motivazioni sopra rubricate;  
 
CONSIDERATO il consistente numero di destinatari delle comunicazioni personali ai sensi 
dell’art.32 comma 1 della legge n. 69 del 18 giugno 2009 viene resa divulgazione al presente atto 
attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Abruzzo che ha valore erga omnes; 
 
 
 
 

L’Estensore  Il Responsabile dell’Ufficio 

Rag. Angela Maria Raglione 
         Firmato elettronicamente 

  Rag. Angela Maria Raglione 
          Firmato elettronicamente 

 
 

 

  
   



 
 
 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo e s.m.i.;  
 

 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che formano parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
 
 

1. La decadenza parziale dai benefici della Misura 214 Azione 2” Agricoltura biologica “ Bando 
condizionato 2015  alle ditte di cui all’ALLEGATO A ;   
 

2. La chiusura a sistema SIAN della procedura PRD aperta nei confronti della ditte di cui 
all’allegato A per somme indebitamente percepite ; 

 
3. La pubblicazione ai sensi dell’art.32 comma 1 della legge n. 69 del 18 giugno 2009 del presente 

provvedimento con il relativo ALLEGATO A sul sito istituzionale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/agicoltura che ha valore erga omnes; 

 
4. La trasmissione del presente provvedimento all’Ufficio BURA per la relativa pubblicazione; 

 
Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso amministrativo giurisdizionale al 

giudice ordinario nelle sedi ed entro i termini previsti dal Codice di Procedura Civile. 
 


